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Testo	auschwitz	di	guccini

In	occasione	della	Giornata	della	Memoria,	riscopriamo	la	famosissima	canzone	di	Francesco	Guccini	dal	titolo	“Auschwitz”	(La	canzone	del	bambino	nel	vento),	diventata	nella	mente	di	molti	colonna	sonora	del	ricordo	dell'Olocausto.	Il	nostro	collaboratore	Mario	Bonanno,	critico	musicale,	ci	accompagna	nell'analisi	del	testo	del	brano	e	ci	svela	il
libro	che	ha	ispirato	la	canzone.	In	occasione	della	Giornata	della	Memoria,	riscopriamo	il	testo	della	canzone	di	Francesco	Guccini	dal	titolo	Auschwitz	(La	canzone	del	bambino	nel	vento),	che	risale	al	1966.	Uscita	in	formato	singolo	e	cantata	dall’Equipe	84,	la	canzone	si	inserisce	appieno	nel	sotto-filone	delle	ballate	“civili”	primo-gucciniane	(Dio	è
morto,	Primavera	di	Praga,	Noi	non	ci	saremo,	L’atomica	cinese,	Il	vecchio	e	Il	bambino).	Il	cantautore	arriverà	a	inciderla	a	sua	volta	un	anno	dopo,	in	occasione	dell’uscita	di	Folk	Beat	n.1	(EMI,	1967),	il	33	giri	che	ne	segna	l’esordio.	Link	affiliato	Il	testo	è	desunto	dal	libro	testimonianza	di	Vincenzo	Pappalettera	(Tu	passerai	per	il	camino.	Vita	e
morte	a	Mauthausen)	e,	malgrado	risenta	giocoforza	di	uno	stile	ancora	acerbo	(la	scrittura	gucciniana	saprà	esprimersi	attraverso	canzoni	di	gran	lunga	più	sfumate	e	mature),	risulta	comunque	dotato	di	efficacia	funzionale	al	“messaggio”:	dice	le	cose	che	deve	dire,	e	le	sa	dire.	N.d.r.	Il	nostro	collaboratore	Mario	Bonanno,	critico	musicale,	fine
conoscitore	del	cantautorato	italiano	e	autore	del	saggio	Il	cantautore	delle	domande	consuete.	Francesco	Guccini	in	100	pagine	(Aereostella,	2014),	ci	accompagna	nell’analisi	del	testo	della	canzone.	“Auschwitz”:	testo	della	canzone	di	Francesco	Guccini	Son	morto	con	altri	cento	Son	morto	ch’ero	bambino	Passato	per	il	camino	e	adesso	sono	nel
vento	e	adesso	sono	nel	vento	Ad	Auschwitz	c’era	la	neve	Il	fumo	saliva	lento	nel	freddo	giorno	d’inverno	E	adesso	sono	nel	vento	Adesso	sono	nel	vento	Ad	Auschwitz	tante	persone	ma	un	solo	grande	silenzio	È	strano	non	riesco	ancora	a	sorridere	qui	nel	vento	a	sorridere	qui	nel	vento	Io	chiedo	come	può	un	uomo	uccidere	un	suo	fratello	Eppure
siamo	a	milioni	in	polvere	qui	nel	vento	In	polvere	qui	nel	vento	Ancora	tuona	il	cannone	Ancora	non	è	contento	di	sangue	la	belva	umana	e	ancora	ci	porta	il	vento	e	ancora	ci	porta	il	vento	Io	chiedo	quando	sarà	che	l’uomo	potrà	imparare	a	vivere	senza	ammazzare	e	il	vento	si	poserà	e	il	vento	si	poserà	“Auschwitz”	di	Francesco	Guccini:	analisi	e
significato	del	testo	La	ballata	si	declina	a	due	voci:	da	un	lato	il	racconto	del	“bambino	nel	vento”	che	in	prima	persona	narra	della	sua	morte	nel	campo	di	concentramento	di	Auschwitz	(“son	morto	con	altri	cento/	sono	morto	ch’ero	bambino/	passato	per	il	camino”,	cioè	il	camino	dei	forni	crematori);	dall’altro	le	domande	retoriche	di	un	narratore
onnisciente,	interprete	dello	sdegno	maturato	verso	l’efferatezza	umana,	che	rintraccia	nell’Olocausto	la	sua	massima	espressione:	“Io	chiedo	come	può	un	uomo/	uccidere	un	suo	fratello/	Eppure	siamo	a	milioni/	in	polvere	qui	nel	vento”	In	Auschwitz	il	genocidio	diventa	d’altro	canto	epitome	della	spietatezza	connaturata	all’essere	umano,	nella
penultima	strofa	esteso	a	conflitti	e	genocidi	di	ogni	tipo	e	natura:	"Ma	ancora	tuona	il	cannone/	Ancora	non	è	contenta	di	sangue/	la	belva	umana/	E	ancora	ci	porta	il	vento	(…)	Io	chiedo	quando	sarà/	che	l’uomo	potrà	imparare/	a	vivere	senza	ammazzare/	e	il	vento	si	poserà”.	In	altre	parole:	assecondando	suggestioni	dylaniane	e	non	limitandosi
all’esclusiva	stigmatizzazione	dello	sterminio	ebreo	nei	campi	di	concentramento,	Guccini	universalizza	il	discorso,	allargando	la	condanna	a	qualsivoglia	guerra	passata	o	ancora	in	corso,	come	all’epoca	della	canzone	poteva	essere	quella	del	Vietnam.	Se	al	cospetto	di	tutto	ciò	il	cantautore	impiega	le	frasi	pleonastiche	della	disillusione	(“Io	chiedo
quando	sarà/	che	l’uomo	potrà	imparare/	a	vivere	senza	ammazzare”)	è	anche	vero	che	la	chiusura	di	strofa	introduce	a	un	refolo	di	speranza	(“e	il	vento	si	poserà”),	secondo	stilemi	già	rintracciabili	nella	pressoché	coeva	Dio	è	morto,	in	cui	la	stigmatizzazione	di	Dio	che	muore	“ai	bordi	delle	strade…	nelle	auto	prese	a	rate…	nei	miti	dell’estate	Dio	è
morto	…	nei	campi	di	sterminio	…	coi	miti	della	razza	…	con	gli	odi	di	partito”	trova	sbocco	nell’impegno	e	nel	coraggio	civile	di	una	“generazione	(…)	preparata/	a	un	mondo	nuovo	a	una	speranza	appena	nata/	ad	un	futuro	che	ha	già	in	mano/	a	una	rivolta	senza	armi/	perché	noi	tutti	orami	sappiamo/	che	se	Dio	muore	è	per	tre	giorni/	e	poi	risorge/	In
ciò	che	noi	crediamo	…	in	ciò	che	noi	vogliamo	…	nel	mondo	che	faremo	Dio	è	risorto”.	Link	affiliato	Strutturato	in	strofe	regolari,	il	testo	di	Auschwitz	si	declina	attraverso	un	linguaggio	di	tipo	narrativo,	sostenuto	da	un	commento	musicale	a	rinforzo	del	contenuto	delle	strofe:	prima	parte	soffusa,	melanconica,	a	rimarcare	il	racconto	del	bambino	nel
vento;	seconda	più	sostenuta,	a	sottolineare	la	rabbia	del	narratore	onnisciente;	terza	di	nuovo	soffusa,	commento	sonoro	di	una	speranza	sottile,	sentimento	lieve,	quasi	impalpabile.	Al	pari	della	succitata	Dio	è	morto,	la	mesta	ballata	non	war	di	Guccini	guadagna	da	subito	un	consenso	trasversale.	Le	frange	più	illuministe	della	società	accolgono	la
triste	storia	del	bambino	ucciso	ad	Auschwitz	“con	altri	cento”	come	paradigmatica	dell’orrore	della	guerra.	Il	testo	è	semanticamente	semplice,	immediato	(strofe	brevi,	rime	facili)	ma	proprio	in	forza	di	ciò	retoricamente	efficace,	in	grado	di	generare	commozione	poetica	e	dunque	meritatamente	divenuto	immortale.	©	Riproduzione	riservata
SoloLibri.net	Segui	Sololibri	sui	social	Segui	Sololibri	sui	social	Canzone	per	la	prima	volta	pubblicata	nell'album	"Folk	beat	N.1"	del	1966	Son	morto	con	altri	cento,	son	morto	ch'	ero	bambino,	passato	per	il	camino	e	adesso	sono	nel	vento	e	adesso	sono	nel	vento....	Ad	Auschwitz	c'era	la	neve,	il	fumo	saliva	lento	nel	freddo	giorno	d'	inverno	e	adesso
sono	nel	vento,	adesso	sono	nel	vento...	Ad	Auschwitz	tante	persone,	ma	un	solo	grande	silenzio:	è	strano	non	riesco	ancora	a	sorridere	qui	nel	vento,	a	sorridere	qui	nel	vento...	Io	chiedo	come	può	un	uomo	uccidere	un	suo	fratello	eppure	siamo	a	milioni	in	polvere	qui	nel	vento,	in	polvere	qui	nel	vento...	Ancora	tuona	il	cannone,	ancora	non	è
contento	di	sangue	la	belva	umana	e	ancora	ci	porta	il	vento	e	ancora	ci	porta	il	vento...	Io	chiedo	quando	sarà	che	l'	uomo	potrà	imparare	a	vivere	senza	ammazzare	e	il	vento	si	poserà	e	il	vento	si	poserà...	Io	chiedo	quando	sarà	che	l'	uomo	potrà	imparare	a	vivere	senza	ammazzare	e	il	vento	si	poserà	e	il	vento	si	poserà	e	il	vento	si	poserà...	Son
morto	con	altri	cento,	son	morto	ch'	ero	bambino,	passato	per	il	camino	e	adesso	sono	nel	vento	e	adesso	sono	nel	vento....	Ad	Auschwitz	c'era	la	neve,	il	fumo	saliva	lento	nel	freddo	giorno	d'	inverno	e	adesso	sono	nel	vento,	adesso	sono	nel	vento...	Ad	Auschwitz	tante	persone,	ma	un	solo	grande	silenzio:	è	strano	non	riesco	ancora	a	sorridere	qui	nel
vento,	a	sorridere	qui	nel	vento...	Io	chiedo	come	può	un	uomo	uccidere	un	suo	fratello	eppure	siamo	a	milioni	in	polvere	qui	nel	vento,	in	polvere	qui	nel	vento...	Ancora	tuona	il	cannone,	ancora	non	è	contento	di	sangue	la	belva	umana	e	ancora	ci	porta	il	vento	e	ancora	ci	porta	il	vento...	Io	chiedo	quando	sarà	che	l'	uomo	potrà	imparare	a	vivere
senza	ammazzare	e	il	vento	si	poserà	e	il	vento	si	poserà...	Io	chiedo	quando	sarà	che	l'	uomo	potrà	imparare	a	vivere	senza	ammazzare	e	il	vento	si	poserà	e	il	vento	si	poserà	e	il	vento	si	poserà...	Copia	testo	Mi	piace	Segnala	testo	errato	Correggi	Artisti	più	cliccati	Testi	più	cliccati	Traduzioni	più	cliccate	Rock	Online	Italia	è	una	testata	registrata
presso	il	Tribunale	di	Milano:	Aut.	n°	33	del	22	gennaio	1996	©	2025,	tutti	i	diritti	riservati	-	Rockol.com	s.r.l.	-	P.IVA:	12954150152	————————————————Testo.“Son	morto	con	altri	cento	son	morto	ch’ero	bambino	passato	per	il	camino	e	adesso	sono	nel	vento.Ad	Auschwitz	c’era	la	neve	il	fumo	saliva	lento	nel	freddo	giorno	d’inverno	e
adesso	sono	nel	vento.Ad	Auschwitz	tante	persone	ma	un	solo	grande	silenzio	è	strano:	non	riesco	ancora	a	sorridere	qui	nel	vento.Io	chiedo	come	può	l’uomo	uccidere	un	suo	fratello	eppure	siamo	a	milioni	in	polvere	qui	nel	vento.Ancora	tuona	il	cannone	ancora	non	è	contento	di	sangue	la	belva	umana	e	ancora	ci	porta	il	vento.Io	chiedo	quando	sarà
che	l’uomo	potrà	imparare	a	vivere	senza	ammazzare	e	il	vento	si	poserà”.————————————————Francesco	Guccini,	Auschwitz	(Canzone	del	bambino	nel	vento)	–	4:40	(Francesco	Guccini)	Album:	Folk	beat	n.	1	(1967)	Album:	…quasi	come	Dumas…	(1988,	live)	Album:	Guccini	Live	Collection	(1998,	live)	Album:	Francesco	Guccini	Live	@	RTSI
(2001,	live)	Album:	Anfiteatro	Live	(2005,	live)	Album:	L’Ostaria	delle	dame	(2017,	live)Brano	inserito	nella	rassegna	A	Place	To	Love.	Le	canzoni	dedicate	ai	luoghi	del	cuore,	nella	sezione	Le	canzoni	dedicate	a	luoghi	di	rilevanza	storica.Brano	inserito	nella	rassegna	Canzoni	dedicate	agli	eventi	storici	di	InfinitiTesti,	sotto	la	voce	9	novembre	1938	–
30	aprile	1945.	L’Olocausto.Per	altri	testi,	approfondimenti	e	commenti,	guarda	la	discografia	completa	di	Francesco	Guccini.Per	segnalare	errori	su	testi	o	traduzioni,	o	semplicemente	per	suggerimenti,	richieste	d’aiuto	e	qualunque	altra	curiosità,	potete	scriverci	all’indirizzo	quality@infinititesti.com.————————————————Altre	versioni.1.
Modena	City	Ramblers	(feat.	Francesco	Guccini)	–	Auschwitz	(2005,	testo)	2.	Equipe	84	–	Auschwitz	(1966,	testo)————————————————Significato	e	citazioni.“Auschwitz	è	un	brano	musicale	scritto	da	Francesco	Guccini,	ma	accreditato	a	Lunero	e	Maurizio	Vandelli	in	quanto	l’autore	non	era	iscritto	alla	SIAE.	La	canzone	uscì	come	singolo	nel
settembre	del	1966	dall’Equipe	84	nel	singolo	Bang	bang/Auschwitz.	L’anno	successivo	la	canzone	fu	registrata	da	Francesco	Guccini	ed	inserita	nella	raccolta	Folk	beat	n.	1,	con	il	titolo	La	canzone	del	bambino	nel	vento	(Auschwitz).Guccini	aveva	avuto	l’ispirazione	per	affrontare	il	tema	dell’olocausto	a	seguito	della	lettura	del	romanzo
autobiografico	di	Vincenzo	Pappalettera	“Tu	passerai	per	il	camino”	dove	aveva	raccontato	le	sue	memorie	sulla	sua	permanenza	nel	campo	di	concentramento	di	Mauthausen.	Il	testo	è	narrato	da	due	voci:	il	protagonista,	un	bambino	che	nel	Campo	di	concentramento	di	Auschwitz	«è	morto	con	altri	cento,	passato	per	un	camino	e	adesso	è	nel
vento».	La	seconda	voce	è	quella	dell’autore	che	si	pone	alcune	domande	retoriche	a	cui	non	vi	è	risposta”.(Wikipedia,	voce	Auschwitz	(brano	musicale))————————————————“Mi	ha	telefonato	poco	fa	un	giornalista	perché	c’è,	tra	poco,	il	Giorno	della	Memoria	che	riguarda	l’Olocausto.	Pensava	che	Auschwitz	fosse	del	’67,	ma	in	ogni	caso
rimane	una	canzone	molto	importante,	perché	è	un	brano	che	spezza	il	modo	di	fare	canzone,	il	modo	di	vedere	la	canzone.	Tant’è	vero	che,	come	ho	raccontato	a	Massimo	Cotto,	quando	l’ho	incisa	questo	tecnico	in	sala	mi	ha	detto:	“Guardi,	se	lei	continua	a	fare	questo	mestiere,	cambi	genere,	perché	una	canzone	così	non	verrà	ascoltata	da
nessuno!”.	Invece	non	ha	avuto	ragione!	Era	una	canzone	che	ha	detto	davvero	qualcosa	di	nuovo”.(Francesco	Guccini,	in	Quattro	chiacchiere	con	Francesco	Guccini,	a	cura	di	Federica	Pegorin,	Effatà	Editrice)————————————————InfinitiTesti.com–	Contatti	–	Artisti	italiani	–	Artisti	stranieri	–	Traduzioni	–	Discografie	scelte	–	Rassegne	e
speciali————————————————InfinitiTesti	è	un	sito	amatoriale	che	propone	traduzioni	e	revisioni	di	testi	musicali	da	tutto	il	mondo.	I	nostri	lavori	sono	disponibili	nelle	pagine	Traduzioni	e	Discografie,	o	si	può	far	riferimento	anche	all’Indice	Generale,	suddiviso	in	canzoni	Italiane	e	Straniere.	Per	maggiori	approfondimenti	in	merito	ai	nostri
percorsi	e	alle	nostre	Rassegne,	si	può	leggere	la	sezione	dedicata	agli	Speciali.	Per	ricevere	in	tempo	reale	tutti	gli	ultimi	post	pubblicati,	si	possono	sottoscrivere	i	Feed	RSS	di	InfinitiTesti.	Per	collaborare	in	qualunque	forma	con	la	redazione,	si	può	far	riferimento	alla	pagina	Contatti.————————————————————————————————
Brano	proposto	da:	Arturo	Bandini	Direttore:	Arturo	Bandini	(direttore@infinititesti.com)	Responsabile	Quality:	Arturo	Bandini	(ad	interim)	(quality@infinititesti.com)	Segretaria	di	Redazione:	Arianna	Russo	(segreteria@infinititesti.com)————————————————	Testo	della	canzone	Auschwitz	di	Francesco	Guccini	Album:	…Quasi	Come	Dumas…
(1988)	Son	morto	con	altri	cento,	son	morto	ch’	ero	bambino,	passato	per	il	camino	e	adesso	sono	nel	vento	e	adesso	sono	nel	vento….	“Auschwitz”	racconta	la	shoah,	con	particolare	riferimento	al	campo	di	concentramento	di	Auschwitz.	Guccini	ha	raccontato	i	suoi	pensieri	in	merito	in	un'intervista	al	Corriere	della	Sera	del	2018.	Ad	Auschwitz	mi
sono	davvero	chiesto	che	fine	avesse	fatto	Dio	mentre	lì	gasavano	le	persone.	Un	gigantesco	cimitero	senza	croci:	non	si	può	non	pensare	alla	composizione	del	concetto	di	giustizia.	Dov'è	la	giustizia?	Che	cosa	è	davvero?	È	soltanto	una	parola?	Il	padre	di	Guccini	visse	in	prima	persona	l'esperienza	dei	lager,	prima	a	Leopoli	e	Wietzendorf,	e	infine	al
campo	di	lavoro	di	Amburgo.	Per	la	sua	opposizione	al	nazifascismo,	che	gli	costò	la	deportazione,	ha	ricevuto,	il	25	gennaio	2021,	la	medaglia	d'onore	dalla	Repubblica	Italiana.	Non	ha	mai	voluto	parlarne.	Però	mandò	due	cartoline,	che	purtroppo	ho	perduto.	So	che	era	nello	stesso	campo	di	Guareschi,	ma	non	si	incontrarono	mai,	erano	in	migliaia.
Sa	che	cosa	facevano,	alla	sera?	Si	riunivano	e,	stremati	dalla	fame,	evocavano	il	ricordo	di	quel	pollo	con	le	patate,	di	quella	pasta	con	il	sugo	grasso.	Poi	annotavano	tutto	in	un	quaderno.	Carta	finissima	e	inchiostro	annacquato,	perché	non	ce	n'era	abbastanza.	Lo	facevano	per	non	perdere	la	memoria	del	gusto.	Per	non	perdere	la	speranza,	dico	io.
La	figlia	di	Guccini,	Teresa,	che	svolse	i	lavori	di	ricerca	necessari	a	ricostruire	la	tragedia	familiare,	ha	escluso	tuttavia,	in	un'intervista	di	Claudio	Cumani	al	Resto	del	Carlino,	un'influenza	della	vita	del	nonno	sui	testi	del	cantautore.	CC:	Pensa	che	l’esperienza	di	Ferruccio	abbia	condizionato	la	vena	poetica	di	suo	padre	e	l’abbia	portato	a	canzoni
come	“Dio	è	morto”	o	“Auschwitz”?	TG:	Non	credo,	ritengo	che	quei	pezzi	siano	frutto	soprattutto	di	suggestioni.	Anche	perché,	come	ho	detto,	mio	nonno	in	famiglia	non	ha	mai	parlato	di	guerra".	Page	2Have	the	inside	scoop	on	this	song?Sign	up	and	drop	some	knowledge	19/05/2020	-	15:25	Scritto	da	Francesco	Guccini	Francesco	Guccini	63	Son
morto	con	altri	cento,	son	morto	ch'	ero	bambino,	passato	per	il	camino	e	adesso	sono	nel	vento	e	adesso	sono	nel	vento....	Ad	Auschwitz	c'era	la	neve,	il	fumo	saliva	lento	nel	freddo	giorno	d'	inverno	e	adesso	sono	nel	vento,	adesso	sono	nel	vento...	Ad	Auschwitz	tante	persone,	ma	un	solo	grande	silenzio:	è	strano	non	riesco	ancora	a	sorridere	qui	nel
vento,	a	sorridere	qui	nel	vento...	Io	chiedo	come	può	un	uomo	uccidere	un	suo	fratello	eppure	siamo	a	milioni	in	polvere	qui	nel	vento,	in	polvere	qui	nel	vento...	Ancora	tuona	il	cannone,	ancora	non	è	contento	di	sangue	la	belva	umana	e	ancora	ci	porta	il	vento	e	ancora	ci	porta	il	vento...	Io	chiedo	quando	sarà	che	l'	uomo	potrà	imparare	a	vivere
senza	ammazzare	e	il	vento	si	poserà	e	il	vento	si	poserà...	Io	chiedo	quando	sarà	che	l'	uomo	potrà	imparare	a	vivere	senza	ammazzare	e	il	vento	si	poserà	e	il	vento	si	poserà	e	il	vento	si	poserà...ALBUM	E	INFORMAZIONILa	canzone	Auschwitz	si	trova	nell'album	Guccini	Live	Collection	uscito	nel	1997	per	EMI.	---L'articolo	Francesco	Guccini	-
Auschwitz	testo	lyric	di	Francesco	Guccini	è	apparso	su	Rockit.it	il	2020-05-19	15:25:57
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